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(lamenti per vi.i CeiTaLi ila Firt'iur a l'acn/a, da Firenzi' 
a Forlì, e da Firenze ad Imola. Ne' due anni, elio coni- 

ricercbe relative e comparativo tanlo sulla direzione per 
Faenza, die pareva a me, e non a me solo, da prefe- 
rirsi per lo scopo formulato dal Governo della Toscana 
col Decreto de' 10 Gennaio t8fi0, quanto sulle altre due 
collaterali : e poichù seno pervenuto a dei resultamene 
essenziali certissimi d'una importanza tale, da raccoman- 
dare la pronta esecuzione della ferrovia tosco-romagnola 
si per l'interesse speciale dei paesi clie immediatamente 
collega, si per quello più generale c più vasto nei rap- 
porti fra l'alta e la bassa Italia, cui favorisce a prefe- 
renza di ogni altra Linea ; fio creduto mio debito far 
noto questi resulta memi, al elle appunto intende la pre- 
sente Memoria. 

Avanti però di esporre in modo conveniente le risul- 
tanze in proposito, delibo far noto ciò che ne costituisce 



uiadi mi corre 1' obbligo ili dire brevemente 
e della estensione de' miei siudj, e dei cri- 
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le Mappe catastali, a le riputine ispezioni sulla faccia 
dei luoghi. La seconda I' lio conseguita dai tre 'generi 
ili Livellazioni 1 , trigonometrie.'!, {isometrica e barometrica. 
ap|>oggiando uuest' ultima alle prime nel modo ampia- 
mente dichiarali* nella prima Memoria. Ivi fu detto come 
spingessi la livclia/imie geometrica placcandola a Borgo 
y. Lorenzo e a Uicomano ila ipiella rigorosissima, elle il 
sig. ingegnere Renard vi enmluceva dal mare per Arno 
e per Steve) lino a Marradi e al Molino di S. Ilenedetto. 
al principio e al termine dei due respettivi sotterranei, 
per l'altipiano dei Mugello e vai di Lamone ila una parte, 
pel torrente di S. Godendo e va! di Montone dall' altra : 
ora dirò clic per 1' opera de' miei allievi c collaboratori 
Ingegneri Pirro Pasta e Gìo. Battista Lazzeri-Lastricati, 
ricordali per causa d' onore e di giustizia anclie in quella 
occasione, ho sleso un'altra livellazione geometrica dal 
ponte di Viccliio (osservalo pure dal prefato sig. Renard) 
-air altipiano che è ira Diromano e valle di Mueeioue o 



ira dal piano della Loggia degli Ulizj di Firenze n Vaio- 
lino e a Monlescnario : una terza da Montcscnario a 
S. Piero a Sicvo per Pralolino c lungo il torrenti; Cal - 
za ; o in lina una quarta da S, Piero a Sieve al varco 
della Futa e all' imbocco meridionale del traforo, proget- 
tato in qucll' appennino per condurre una via ferrata ad 
Imola pel San terno. 

Ad oggetto poi di dare un' idea suflicionle della pre- 
cisione con cui queste livellazioni geometriciie fondamen- 
tali sono state eseguite, citerò i tre riscontri seguenti. 

La livellazione Renard, rammentata onorevolmente più 
volte , dà pel piano della Loggia degli l'fizj a Firenze 
in. tto.729 sai mare, e pel sottarco del ponte di S. Pien> 
a Sieve, ove termina la sua operazione relativa a quel 
fiume, assegna il livello assoluto di m. 20Ì.818. Par- 
tendo adunque da questi due luoglii . e pervenendo ad 
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pararmi un punto benissimo determinato in altitudini 
nella sommità del Campanile di quel monastero , visibile 
da quasi mezza Toscana, per gli usi di una completa li- 
vellazione che mi era proposto eseguire in questo vagì 
paese , lanto più che in varii punti non mi trovava 
d' accordo co' resultati altinietrici del mio venerandi 
Maestro ; e I' alito scopo era di risparmiare la ripeti 



ziono dell' operazioni' tra S. Piero a Steve c la Futa, 
battendo dalle allure di questa la sommità suddetta, clic 
avevo ingiunto di traguardare opportunamente. Ascen- 
dendo frattanto da l'ratolino al piano della loggia della 
Chiesa di Monicscnnrio risultò il dislivello di m. 344,979; 
discendendo da della loggia a questo varco si cbliero 
m. 044,978, eon differenza di un solo millimetro ! 

Dalla Chiesa di Montescnario al piano dei finestre-Ili 



impanile, fu c 



■ dalla 



Iella 



per gli oppositi effetti delia rifrazione e della sfericità 
della terra, si ottenne pel livello assoluto della medesima 
sommità m. 847,186, differente di 903 millimetri soltanto 
dalla precedente più rigorosa ! — Se questi accordi ono- 
rano grandemente la perìzia e la diligenza de' miei pre- 
lodali Aiuti, non fanno minor plauso alla intelligente ac- 
curatezza del sig. Renard e al Commendatore Alessandro 
Manetii, che eon intendimeli lo altamente importante por 
l'idrografìa del bacino dell'Arno, quel lavoro di estrema 
precisione alti metrico dirigeva. 

Con tali fondamenti pertanto, c con gli altri sussidi 
sovraccennati , mi sono procurato lina estesissima livel- 
la lion e , precipua scoria in siffatte ricerche; in guisa 
ohe da Firenze a Barberino di Mugello, alla Futa, a Fi- 
renzuola , a I'ida7.7.uo]o ili lioniagtia , a Marradi . a Modi- 
gliana, a l'or lieo, a Prcmilcuorc, alla Falterona , a Pon- 
lassie\e, posso dir* seniB lenta di esagerazione, non 



osservi corso d' acqua di qualche entità o d' importanza 
anche lieve, non un terreno die apparisse men disadatto 
allo scopo, che non sia stato per noi sufficientemente 
esplorato. 

Ciò mi ha posto in grado di additare la miglior so- 
luzione possibile al problema della ferrovia tosco-roma- 
gnola; e per la Linea Firenze — Faenza che mi è resul- 
tata la preferibile, ho potuto anche mettere insieme tanto, 
che poco basti a porla sul terreno , in quella direzione 
die fosse prescelta, e farne i definitivi rilievi. 

Ho detto in quella direziona die fosse prescelta, per- 
chè varie sono le direzioni che si possono dare alla Li- 
nea per Faenza , in grazia della variabilità del punto di 
partenza, delle pendenze massime che si vogliono adot- 
tare . della brevità clic ei proponiamo conseguire , della 
lunghezza di perforazione, cui determiniamo limitarci nel 
passaggio dell' appennino, e della natura della relativa 
località, che a molteplice andamento si presta. Essendo- 
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dio che assai sviluppato per piant; 
Commissione degli Ingegneri, deputati a giudicare il re- 
lativo concorso, mi proposi di non superare il 17 per 1000 
nelle pendenze massime della ferrovia e due chilometri 
di sotterraneo nel]' appennino ; ma queste due condizioni 
importavano per necessità una lunghezza rimarchevole 
di cammino e un artificio considerabile di sviluppo e ili 



pianta; essendo naturale che per «vere brevità (li tra- 
foro principale , bisogna elevarsi di più sulla relativa mon- 
tagna, ed elevandosi notevolmente, è indispensabile al- 
lungare la via per la doppia ragione del livello elevato, 
e delle miti pendenze collo quali vuol superarsi. — Fa- 
cendo pertanto della brevità un arlieolo di riguardo, fa- 
eoa di mestieri modificare quelle duo condizioni princi- 
palissime, a tenore del concetto fondamentale circa allo 
scopo della Linea da proporsi e da eseguirsi. Or <|ui 
intervenivano altri clementi d' indeterminazione, e quindi 
nuove difficoltà da vincersi per proporre con giudizio : 
perciocché da una parte non mancano valenti uomini 
dell'arte, i quali i-quilauo «In; quando nMiiasi il piano di 
una ferrovia in pendenze tali, come il 18 o il 20 per 
1000, da reclamare forti macchine per l'esercizio, metta 

qualora ciò giovi ad abbreviare notevolmente il cammi- 
no, ad evitare opere d' arte imponenti, a far di meno dì 
costosi sviluppi, e a restringere nel minimo spazio pos- 
sibile le difficoltà della costruzione e dell'esercizio della 
Linea; da un altro canto slava il quesito : si vuol fare 
una semplice traversale e una strada ferrata provinciale, 
ovvero s' intendo mirare ad un fine più elevato e più 
vasto , proponendoci di aprire 1' adito migliore alla più 
lirovc longitudinale centrale italiana? 

Non essendo io eliminato a sciogliere la questione , 
ho studiato e proposto no' due aspetti diversi, or formu- 
lati, e spero anche esser riuscito a conciliarli assai bene 
ambedue ; perciocché ho ritrovato un andamento buono 
tra Firenze e Faenza, il quale si presta a dare una delle 
più brevi Linee da Ravenna e da Ancona a Livorno, e 
la migliore e più breve possibile dall' alta Italia , fra il 
Ticino e Venezia, a Roma e a Napoli. Ciò eleva eviden- 
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temente ad un grado altissimo l'importanza della Linea, 
dì cui é parola. 

La soluzione del problema relativo alla più breve 
longitudinale italiana la debbo in parte al distintissimo e 
chiaro Ingegnere in capo delle strade ferrate Senesi, 
Dott. Girolamo Tarducci; col quale discorrendo un giorno 
della miglior congiunzione dell'Aretina colla Senese per 
Urie , gli segnalavo l' agevole tratto di venti chilometri 
fra Hontecchio, sotto Castiglion fiorentino, c Torrita; 
ed Egli m' indicava quello che e tra Bucine in vai 
d'Ambra, non molto superiormente a Montevarchi, c Ka- 
polano, notandomi l' importanza di questo tronco nei rap- 
porti speciali del Valdarnn superiore, del Casenfinese e 
dell' Aretino collii Maremma tnscana, merce la ferrovia in 
eostruzione da Asciano a (iro^elo. Kon mi accorsi allora 
dell' importanza iM braccio Bucine — /lapolano come 
(ronco della {.Tamii: Inolili. lin:ih' i:i'!iiv;:!i' italiana; anzi, 
avendo già in juvi'i'druza di quel colloquio fatte alcuae 
misurazioni sopra una Carla geometrica tra lincine e lia- 
polano e tra Bucine ed Arezzo , non so per quale equi- 
voco di distanza o di calcolo mi parve piccolo il gua- 
dagno della Linea Bucine — Bapolano — Torrita sul- 
l'altra filicine — Arezzo — Montecchìo — Torrita rispetto 
a brevità , e in confronto alla maggiore agevolezza del 
tratto MonUcchio — Torrita sul!' altro Bucine — Bapo- 
lano: ma ritornalo in seguito siili' argomento , e visto 
col sussidio delle eccellenti Carte dell' Italia centrale , 
elio non sarclibc stalo difficile condii r In Linea da Bucine 
all' altura di Hapolano (ad un chilometro dalla Stazione 
attuale, e precisamente dove la Linea dirigesi dal Tetn- 
parone al Sentine) mediante un tratto di soli 2i cbilom.; 
compresi immediatamente lo specialissimo interesse della 
sezione Burine — Rapatami, e come parte della più breve 
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trasversale centrate toscana, c come parie della piò 
breve possibile longitudinale italiana. 

Infatti, quanto alla prima prerogativa si avrebbe 
imanto appresso, considerando anche la Linea Pistoia — 
Osteria ììianm in progetto, e la linea Moli lecchi»— Tar- 



i-ita superiormente ricordata : 

Da Signa a Firenze, , Chil. 15 

Da Firenze a Bucine 59 

Da Bucine alla Stazione attuale ili Pispolano. . 25 

Da Rapolano alla Stazione di Asciano. ... 6 

Da Signa ad Asciano per Firenze .... 105 

Da Signa ad Empoli 18 

Da Empoli allo shocco Sud del Sotterraneo 

di Monte Arioso. , , 62 

Da ivi ad Asciano 51 

Da Signa ad Asciano per Empoli HI 

Da Prato a Firenze Chil. 18 

Da Firenze ad Asciano Oli 

Da l'rato ad Asciano per Firenze. . . Chil. 1U8 

Da Prato a Firenze 18 

Da Kirenze ad Empoli 35 

Da Empoli ad Asciano 95 

Da l'rato ad Asciano per Empoli. . . Chil. 144 

Da l'rato a Pistoia Ili 

Da Pistoia all'Offerii! bianca 27 

Dati' Osteria bianca allo sbocco Sud del sot- 
terraneo di Monte Arioso 57 

Da dello shocco ad Asciano ."il 

Da Prulo ad Asciano per Pistoia. . . Chil. 1 o I 
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Da Areno a Bucine. ....... Cini. 2/ 

Da Bucine a Rapolano 2li 

Da Arezzo a Rapolano per Bucine. . Cini. 82 

Da Arezzo a Moniecchio 18 

Da Moniecchio a Torcila 20 

Da Torrita a Rapolano 2!i 

Da Arezzo a Rapolano per Torrita. . Chil. 6ó . 



Dunque lutto ciò ehe fa rapo alle slradc ferrate livor- 
nesi da St'gna e da Prato ad Arezzo, cioè in una 
estrusione ili olire cento chilometri, e può avere in- 
teressi eolla Maremma grossetana, trova per la via 
da lineine a Rapatami il migliore e il più breve eam- 

Quanto alla seconda proprietà dì quel tronco in rap- 
porto alla longitudinale italiana, sarà dimostrata ampia- 
mente Jai Prospetti seguenti, che formano Y oggetti) j>rm- 

fin d' ora : 

iloia — Asciano per l'Osterìa bianca emioni. US. e per 
Firenze, Burine e Rapolano cbil. 124, cioè 3 chilom. più 
breve per la Senese, Pistoia trova compenso nel transi- 
tare per Firenze e nel percorrere una vìa più agevole, 
e rimane poi a minor distanza da Torrita passando per 
Bucine, quando volesse dirigersi a Roma. Infatti dai dati 
stessi, e rammentando clic da Bucine a Rapolano si hanno 
chi!. 2i allorché si tratta di procedere a Torrita, e che 
per giungere quivi da quel punto di nuova stazione a 
Rapolano ne ricorrono altrettanti, emerge Pistoia — Tor- 



la 

,-iia per Firenze c Monte varchi eliti. 141, e Pistoia — 
Turrita per l'Osteria bianca ed Asciano chil. Ufi. 

2." Cile da Bucine a Turrita per llapolano si 
hanno chil. 48, c da lineine a Turrita per Arezzo chi- 
toni. CS, cioè la congiunzione. dell'Aretina rulla Senese 
fatta tra /turine e Rapai ano abbrevia di ckilam. 17 la 
longitudinale italiana rispetto alla omologa congiunzione 



tra Monleechio e Torritn. 
3.* Che avendosi 

Da Bucine ad Aretzn. . (.hit. il 

Da Arezzo a Camuscia sono Corinna . . :i9 

Da Camusria a Bastia |>er Perugia 68 

Da Bastia a Foligno .18 

Da Foligno a Spoleto. ......... 2!> 

Da Spoleto a Temi. 'i8 

Da Terni a Urte -2(. 

Da Bucine a Oric per Armi, o Foligno. Chil. 991 

Da Bucine a Torrita per Bapolann 48 

Da Torrila a (Me 105 

Da Bucine * (Irle per Rapolano e Torrita. Cliii. I!ìt 



ne segue che la longitudinale italiana proseguita pa- 
la Senese , verrebbe abbreviata di 70 chilometri compa- 
rativamente all'Aretina ed alla Falignale, in grazia del 
tronco Bucine — Rapolano. 

Tornando adesso più direttamente alla tosco-roma- 
gnola, mi cesia a fare lo osservazioni seguenti : 

1.' Per le comparazioni col progetto del Santerno 
per Imola ho avuto solo questi dali: l'altezza assoluta 
del piano di Firenzuola assegnala in m. 422 dai primi 
studj pubblicati dal Sig. Ing. Scarabelli; l'altezza asso- 



ludi (L'I punto cu Ini ina ilio della linea, die librala pei' me- 
tri !i82 da un articolo pubblicato nel giornale la Nazione 
sotto il dì 29 Gennaio 1861; le pendenze massime della 
linea, affermate del 18 per 1000 da quel]' articolo e dalla 
lettera a stampa del Gonfaloniere di Firenzuola al Muni- 
cipio fiorentino colla data del Hi Gennaio di questo cor- 
rente anno; e finalmente una pianta della linea, sotto- 
scritta dall' Ingegnere Pietro Ganzoni, nel rapporto di 1 
a 86,400, elio è quello delle carte geometrie he dell'Ita- 
lia centrale. Costatato por mezzo di quella pianta, che 
il principio del relativo sotterraneo dell' appannino era 
fissato sulla ripa sinistra della Stura, di contro allo sbocco 
del fosso della Badia, ho dclenuiiuito eolia livellazione 
rigorosa geometrica, superiormente descritta, l'altezza 
assoluta del fondo della valle in quel punto di sbocco, 
ed e risultato per esso m. 598,(177 sul mare. Conosciuto 
per la pianta citata, I' estremo settentrionale del gran sot- 
terraneo sul Santerno, la livellazione secondaria nella 
sezione superiore di quel fiume mi Ila fatto conoscere 
che il sotterraneo istesso era in discesa verso Firenzuo- 
la, O che quindi il punto culminante della linea , dato 
per m. 382, trova vasi all'estremo meridionale di quello. 
Dunque il piano stradalo in quel punto sottostarebbe al 
fondo del torrente per m. 16,(577. Ma la ripa sinistra, 
ivi e per lungo (ratio a valle, scende quasi vertical- 
mente per oltre 20 metri di altezza: dunque, volendo 
cominciare in tal sito ia perforazione dell' appennino, bi- 
sognerebbe rulla precedere da una trincea, profonda sul- 
l'asse una quarantina di metri. Ciò non potendo ammet- 
tersi nè in astratto ne in concreto, attesa la natura fra- 
prima il traforo, quando si voglia serbare la massima 
elevazione indicata: e questa necessità importa una Itm- 
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ghczza di meni 3300, per lo meno, in quel sotler- 

2.» Non ho fatto indagini circa ai trafori fe- 
condar) sulla linea del Santerno; perdio a vincere la 
concorrenza rispetto ad essa, mi e parso avere argo- 
menti abbastanza anche senza quello studio particolare. 
Nulla quindi pronunzio siili' asserzione del Sig. Ing. Can- 
zoni, colla quale dice non incontrarsi fori secondar] da 
S. Piero a Sievc a Firenzuola, ad onta elio li sua pianta 
indichi of(o sinuosità rimarchevoli. Della sezione inferiore 



che dev'essere mollo scabrosa, perchè la pianta mostra 
18 passaggi del Sanlerno tra Firenzuola e Tossignano, 
e 12 su fossi e corsi d'acqua notevoli, tra' quali il Ro- 
vigo e la Diatema! 1 

5." Per Ferii ho dovuto faro di sana pianta il 
progetto fondamentale, come consta dalla mia prima e 
seconda Memoria su questo argomento; e allo studio del- 
l'andamento brevissimo, che ora vengo a far noto su 
quella direzione, non mi è occorso intraprendere sul ter- 
reno ulteriori dati e riscontri, avendone già comulati ad 
esuberanza nelle relative antecedenti operazioni. 

4." Le ricerche per un passaggio immediato da 



, più o meno sviluppato, 
i chilometri di andamenti 
; specialità non vengono 



chiunque, 
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questa e con lo altre mie correlative pubblicazioni , su- 
bordinala mente agli ultimi e più perfelti lavori altime- 
irici preindicati. Ciò dichiara il metodo razionalo c sem- 
plicissimo, che debbono tenere coloro, i quali volessero 
fare dei contro-progetti su qualcuna delle direzioni, qui 
contemplate: lei-ijieiire livelli e pirtnte. Si' queste e quelli 
stanno bene , sarebbe per Io meno stoltezza impugnare 
le conseguenze elle da quei dati, riconosciuti veri, ne- 
eessariamente scaturiscono. — Cosi, per esempio, se 
fri' interessati nella Linea forlivese avessero il buon de- 
siderio di conoscere, se per quella direzione si possono 
avere condizioni migliori di quelle da me rinvenute, 
avrebbero ben ragione di tentarlo; e per questo non do- 
vrebbero die far veriQVji'e da un abile Ingegnere, se per 
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al piede della s 
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forese mei. K25.25 

Pontcbrulto sulla via slessa S64,66 

Cavallino, idem, al piede del Tabernacolo. 708,79 
Varco dell' appenmno , idem, al Muraglionc. 904,93 
Confluenza del Montone coir Ossa , presso 

1' Osteria nuova (108.52 



Sia quando questi ed altri consimili dati si trovino giusti, 
e si riscontri sulle Mappe di pubblica autentici!;!, die io 
non ho alterato neppur d' un metro le distaine in pianta 
fra i punti, che dovrebbero esser toccati dalla Linea: 
qualora non mi colgano in fallo di calcolo . sarebbe un 
perder tempo, fatica e denaro cercare risultamene veri 
differenti da' miei , perchè con P aritmetica e colla geo- 
metria non si patteggia ! 

6* Ad oggetto di evitare combinazioni intcrmiiia- 
hìli pel numero, c proba l>il mente non ammissibili per la 
specie, ho limitato le pendenze massime, ne' progetti 
delle lince più brevi, al 2ì> per 1000; e nella lunghezza 
delle perforazioni dell' appcn nino mi sono attenuto a cin- 
gile chilometri come limite supcriore. Ilo dunque escluso 
per ogni direzione in concorso quegli andamenti che 
avrebbero reclamato sotterranei maggiori di cinque chi- 
lometri ncll' appannino, dacché saremmo entrati in opere 
troppo sproporzionate alla entità della montagna, clic si 



ritta dalla parie in cui, di qua procedendo, sono incon- 
irate; ove natura Ini ente dovrà essere una stazione spe- 
ciale ed una biforcazione di via, per congiurarsi iu 
doppio modo colli ferrovia Uologna — Ancona, e dirigersi 
opportunamente all' uno o all' altro di que' due rispettabili 
(■stremi. 

Ciò dichiaralo, ecco i promessi rcsullaniemi. relaihi 
a ciascuna direzione concorrente per la ferrovia Timeo — 
Romagnola. 



PROSPETTO I 



:<.' rl.i!Ì'A]i|>i-ni!i'iio a Marmili!'* 
4> da Marnili a t'aera. . . 



.u 100 per Io sviluppo. 
Boiata del punta di p; 



Alleilo assoluta 'del punta 
Alttiia nssuluta del punlo cultni- 
Alti'Mii esultila del puiiln di 



,m ri.-i~.ini 
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PROSPETTO li. 



:i parziali, lunlili 
11 ptihnpalc, luti 

iijunia per m. 1 

.,.».,,..ja in pianta fra i due estremi. 
Aumento su 1 00 per lo sviluppo. . 
Altezza assoluta del pulito di par- 



Altezza assoluta del punto i-ulmi- 
Allezza assoluta del punto di arrivo. 



3000H 
6,00 

3in,00 
tir.^OO MB.O0 10,00 
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PROSPETTO 111 



Sezione I.» da Firenze a S. Piero a Sievc. 

— i.» ila S. l'ioni a Siovo all' Apprunìnr 

— 3.' dall' Appennino a Marmili. 

— 4.1 da Manadi a Faenze. ... 



111*. Hill 



Trillerò [in ivi [>:iIl\ loii^limn- . . 
Soa pcnaenia per in. 1000. . . 
distanza in pianta fra i duo estremi. 
Aumento su 100 per lo sviluppo. . 
Allena assolata, del punto di por- 

Alteiza assoluta del punto culmi- 

Allezza assoluta del punto di arrivo. 



2h7 : hi :■■ 
■i :i:;-,on 



50,00 



L'i j. "J Ci? 
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PROSPETTO IV. 



Stimile I.» it.i Vitvutv j Buruo S. Lorenzo. . 

— S^da Borgo S Lorenzo all' Appannino, 

— 3." dall' Appennino a Marmili. . . . 
4.' da Marnili a Faenza 



□ salila. . . 
idem. in discesa. . . 

Orizzontalo moiri 

Trafori parziali, lunghezza. . . 
traforo principale, lunsbezza. . 
Sua pundenza per m. (ODO. . . 
Distanza in pianta fra i duo estremi 
Aumento tu 100 per lo sviluppi). 
Altezza assoluta del punlo di par- 

AiLezzs assoluta del punlo oiilmi- 

Alteiza assoluta del punlo di arrivo 



22 

PROSPETTO V. 



Sciiono 1." ri.i l'niiUi-sn-vn .1 Bor.ad ft, [.orenzo. ■ Cini 1131,000 

— da Hmmi S. l.niL'ii/o .di' A 1 n iciin i no 11,100 

3.' dall' Apprniiinn u Marmili -13,800 

4 » dn Man-adi n V'oonza 31 ,1100 

Innjficio loia)*. . Cuil. '37,500 



l'i'uil.'iin iiiii-suna in -.nlila 

tri 1000 

iYlldi'JiziL in:c>nnii in disti* 
l'.'ii. i^iua iwJia in milita. 



T liif.ni par/uli, IiiiikIiwììi. 
Traforo prin<ipalr\ limati™:- 
Sui [ìi'Tiiii-iiui (in- m. Unto. 



2 SO» 
3450 
3600 



ili«tmi>:i in pianta 1 
Aumento su 100 per b sviluppo 

j-=-if>l,it;i ilei (muto di par- 

Altou» assoluta liei punto culmi- 
Alte™ assoluto nVl punto di unito. 



!J-,.ltO 
9Ì.00 1 



11 i:>:,.(.ni 
Il 1.0.00 



Il 0m« «.imeni 



ir uidimculo dell! Sigi 



Iterai e la iliKliinzi -ill(i|.]ir.l.i 



■ p i g m ea i>y Cuog le 
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PROS PETTO VI 



5.* da Pitonianoall' Appcuoino 
-I * dall' ApuriiDIPO ,1 Barrarli, . 
I* da Mocradi a Peroro. . . 




l'Niiuri [iii/iiili, iunglim 

l'ruforu pi-Lui- i |jnlc, flltli;lni;:i. . 
Sua ncniìema per m. 1000. . . . 
Disuma ln pianta fra i due cstiemi. 
Aumento su (00 i>ci' lo svilii.™. . 
Alleiti .nsiQlulii ih-l nluitu di psr- 

lenza . . . . 

Clelia ^assoluta dui punto culmi- 

Altoiza assoluto del puulu di 



18*00 
43,33 

9Ì.00 4 



ii ;v;t.imi .i 
u 3as,oo 
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PHOtìPETTO VII 



Lungi*™ total*. . Chil. 9O,*0O 



Pendenza iiumìiii» i" P™ me " 

tri IMO 

renitenza massima ii^diseesa. ■ 

Trafori porziuli, toBgbeÒa- . . 
Tiiitora |iriiiL'.i[tilt, linisliL'//J. 
Sua pendone per m. 1000. . • . 
Disuma in pianta fra i duo estremi 
Aumento su luu per Iti sviluppo. 
.Vitalità assoluta del puulo di pM 

Alleila «Mollila del" punto culmi 

Altana assolala del |iuuto dì arri* 



2!S 



PROSPETTO Vili. 



e t • ilo 1"uuUpMic«i- o Diconiooo. 
t - da Uiconuoo ni" Appcnoiou 
.1 • dall' Apncnoiuo a Harr-adi . 
*• da Man a Faenze. . - 



Pendema medin in salila. . 
idem. in discesa, 

Oriizonlale 

Tr.ifuri juniiili. hinduvli. 
Traforo principili'. [ii[i.:;ht7s-i 
Sll.l l>0[li!f]17.;i |n-r ni. KIWI. 
Distonia in pigola fra i due ( 
Aumento su * 00 per lo sfiluj 
Allena assoluta del pillilo 

Allena assolala del punto 

Ali™/;! iissululj del punto di 



.■iiK'ii IHnin 

1Z\. 
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PROSPETTO IX 



fieiiont 1.- da Fin-'iitì; n S. Pieni a Siete. . . tallii. Il JU.SOO 

— 1.» da S. IVr.i .i So ve iil iniiilJ , iiliiiiiKintf. . . Si.ODO 

— 3" dal limito l 'ihmn.mtc j In onzuola. .... Ii.000 

— i.' da Fireninola ad Imola . 41,500 

LwigtelM Male. ChìL Ih 05,000 



n salita 



Trafori parziali, liipRlicm. ■ ■ 
Tralaro principale, lunghezza. . 
Sua pendenza |>er m. 1000. . . 
Ili 6 lui) /il in pianta tra i due estremi 
Anniento su 10U perla sviluppo. 
\ltezza assoluta del paolo di pai- 



Vltezza assoluta del puotu oulmi- 
Allezzn assoluta 'lei punto di arrivo 
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PROSPETTO X 



4.J da Firenzuola ;»! Imola. . 



l'endcnui massima in solita per me- 



Pi'iiùVim rarifsiiu.i in disiasi 
1'l'Bi1i.']i/:i tiR'db in salita. . 
idem. in discesa. 



Ti-aTuri parziali, lunghezza. . 
Traforo principale, lUDflheiia. 
Sua pendenza per m. 1000. . 



Altera assoluta dei punto culini- 
.Ul«/a assoluta dal punir, di 



PROSPETTO Xm. 




ìriianc 1." iln !'<uil,ix-.u'vr .1 Ilii-iimaiw. . . . Chil. |'1~,000 

— S.' ila Dii'Diii.ìiin al juiuto culminante. .... 23,<l)u 

— 3.' dal [umili culmiii-inlc n l'orlici) I8.SO0 

— 4» da Portico a Forlì 31.G00 



Lunghino totale. . Chil. j A7.40O 



Trafori (fintoli, langheit». . . 
Trafora principale, lungheiz*. . 
Sua poudcnza, per m. 1000. . . 
Dislalia in piatila tra i duo estremi 
Aumento su l'in por lo sviluppo. 
Alleila assoluta del [imita di par- 



Alleila assoluta do) punto culmi- 
Alteiin ai-ulula <M |>unli> il: ainvo. 



isoeo 1 

(3,83 
91,00 1 
- 6 

ioo.oo gocoo 3io,no 
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PROSPETTO XIV. 



; 1.' ih< l 'd illesi evo a Di,;, 
11, '■,,m ,i [.uni. 



il" nilmiiijnle a 



iuj in wiibj |«t me- 



Ori raffilale. . 

il., Imi-i |i:nv.i;ili. Illudi. 1 
Traimi ]inil.'n>.li ; >, lini- 
Siili [hi- mi ni ? ìi per m. IC- 

llistania in pianili frn i cSutj re 



Aumento su 100 per lo sviluppi., . 
Mlezu aasolula dal punto dì par- 

\lti'7.7.a assoluta ilei punto culmi- 

AllMZa assoluta del punto ili un iva. 



0 600,00 StO.Olt 

0 — I - 
I) 3I0,00| 60,0(1 
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PTIOSPETTO XV 




Formula. . . . (/=L(ji+!>) 
essendo ') la quantità ili lavoro in chilogrammetri, 
/. la lunghezza metrica della Sezione, 
p la pendenza media e hi lo metrica in saliti. 
Per le Sezioni in discesa si riliene npiirossimativamonle che 
il consumo di lavora sia un quinto ili quello, die esse res pet- 
ti vam orile reclamano quando si percorrono in salila, o in senso 
inverso, allorché abbiasi ji magioni ili '■'<■ Se ji <> minore ili . : i. 
por la discesa vale | u formula £{S-J>). 

Per i traiti orizzontali e rettilinei la formula è /.X1,89IN 



Dn Firenze alpauto culminante della l.'Sez, 

lip-i 'iil=S(>Xmx m. 80800= . . Kgtri 310119 — 
Da S. Piero al nodesimo punto culminan- 



te ì;(,1ii09X"'R700= — SO Mirto 

Dal detto punto culminante a S. Piero. . . 10300 — 

Dal dello punto culminante a Firenze. ... — 84090 

Da S. PierO|0ll'Appenn. 31,501X21200= i.ìoSÌI — 

Da Faenza all'Appenn. 1fi.19ì1XiM00= — 713.10Ì 

Dall'Appennino a S. Piero lifiion — 

Dall'Appennino a Faenza . . . . — 91)01 

Da Firenze a Faenza : . Kgtri 10632711 

Da Faenza a Firenze III0I9U III0I96 

Firenze — Fnenzu, andata e ritorno. Kgtri 21731(10 
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Da Firenze a S. Pino n Sieve (a). . . Kglri 460749 — 

i),i S. Piero a Sieve a Firenze [a] - - 885590 

Da S. Pirro ai punto cui. Ba,0i5XB200u= ÌN4990 

Da Imola u] punto culm. U,9*39X 53300= 799199 

ll.il jiunio culminante ari Imola (69900 — 

Dal punto culminante a S. Piero. ....... -■- 9G9S8 

Da Firenze ad Imola Kglri M05G39 — 

Da Imola a Firenze. . H82087 H820R7 



cioè In Faentina, olire il risparmio del ii ■ pei- 101) sulla Intf- 
lese nella spesa <li trazione. 

[ri I'fiì u Lisia nti. l'aosMTto HI. 

I\i Firenze al piiritn u 1 ni ti j [i t;n i ( c ■ il<-lh prima 

Seziono. . . . 86,6321 ><:1i000. . K S tri :(7li;ì1 

Da S. Piero al mcd. p. cui. I6,;JII>7X I2"0 — MIMMI 

Dal punto rulminaiilc nii'ilesimo a S. Piero. 40600 — 

Dal punto fulminante mcilesiino a Firmi w. — l\ì'.'« 

Da S.Piero all'Appennino. 24.1267X18300 4Ì160U 

Da Faenza all'Appennino. 1 6,682 X,*3 M>0 - 783999 

Unir Appennino a Faenza. - 144800 

Dall' Appennino a S. Piero. — 88300 

Da Firenze a Faenza Kglri 1)981131 — 

Da Faenza a Firenae I089B89 10N!>.'iK!J 

Firenzi' — Faenza, andata oiilorno. Kgl.ri Ì087940 
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Psh u Limi* on. Piosktto x. 



Da Firenze a S. Piero a Sieve (c). . Kglri HS0S1 — 

Da S. Piero a Sieve a Firenze (c) - 277291 

Da S. Piero al punto culm. 29,1379X14500 428500 — 

i)a Imola al punto culm. 14,75X52000 — 7670n0 

Dal medesimo punto culminante ad Imriln. 153400 — 

Dal medesimo punto culminarne a S. Piero. — 84500 

Zia firen=e ad Imola Kglri 987951 — 

Da Imola a Firenze Il 28791 1128791 

Firenze — Imola, nndala e ritorno. Kglri SU 071! 



Rapporto del consumo di lavoro sulle due omologhe Linee 
Firenze — Faenza, Firenze — Imnla 

S087940 : 2116743 100 : 101,379 
c'mb la Faentina offre il risparmio di 1 J per 100 sulla Imolest 
nella spesa di trazione. 

[() Pub lt Linei del Prospetto V. 

Da Pon tassi evo a Borgo San Loren- 
zo 8,3!ii8x3(000 . . . Kgtri 2118999 

Da Borgo San Lorenzo a Pnntassie- 

vo I(5-p)= 1,6152X3100 , . - S1001 

Da Borgo San Lorenzo all' Appenni- 
no. 33,028:1X21200 . 467000 — 

Dall'Appennino a Borgo S. Lorenzo — 93100 

Dall'Appennino a Faenza (o) 146700 — 

Da Faenza all' Appennino (a) — 733502 

Da Poniassieve a Faenza Kgtri 872699 — 

Da Faenza a Pontassieve 877903 877903 

l'ontass. — Faenza, ondata e ritorno. Kglri 1750602 



Ha Pireme a Ponlass. 7,1735X20= Kgiri 143450 
Da Pontoss. a Firenze 3,8375x80= . . . 56350 

Firenze— Punto?., andata e ritorno. Kgtri 30001)1» 

Firmi* — Faenza, andata e ritorno. Kglri 1851)6(13 



Ha Pontassieve a San Piero a Sie- 

ve 8,1944x36000=; Kgtri 3HS998 — 

naS.PieroaPontass.1,8056X3Gni>0= .... — 65003 

Da S. Piero a Sieve al punto culminante {)>) 184990 — 

Dal punto culminante a S. Piero a Sieve (t). — 96998 

Dal punto culminante ad Imola {b) 159900 — 

Da Imola al punto culminante (d) — 799499 

Da Pontassieve ad Imola Kgtri 939888 — 

Da Imola a Pontassieve 961499 961499 

Ponlass — /molo, andata e ritorno. Kgtri 190(387 



Happorto del consumo di lavoro suUe duo Linee omologia 
Pontassieve — Faenza, Pontone™ — Imola 



175060! : 1901387 100 : 108,6! 



cioè la Faentina olTre il risparmio di 8 ; per 100 sulla Imoìese 
nella spesa di trazione. 



(|)ì PBR L* LlNSi TIFL PROSPETTO XIII. 

Da l'ontass. a Dicom. 0,0000 X 17000= Kjilri 15-1000 

Da Dicom. a Ponlass. i,000x 17000 — . . , — 1711011 

Ita Dicom. al p. cui. 24,0176x9-1(00= . . . 585500 — 
Dal punloculminiititemedefiimooDìcomatio. — Il 1100 
Dallo stesso punto culminante a Forti. . . . 157000 
Da ['orli al punto culminante suddet- 
to 10,7021 Xi7000= ... - 781990 

Da Ponlassieve a Forlì Kiitri 805500 — 

Da Forlì n P.mlassieve 9 1 3099 913099 

Potila». — Forlì, andata e ritorno. Kgtri I7785'J;i 

Rapporto drl consumo <li lavoro sulle due Linee omologlif 
Ponlassieve — Faenza, Pontossìevi — Ferii. 

175060; : 1778590 : : 100 : 101.60 
cioè la Forti (ina offre il risparmio di 1 ; per 100 sulla Forli- 
vese nella spesa di trazione. 

{h) Pbb la Limi dei. Pbospbtto VII!. 



Da Ponlassieve a Dicomano (o). . . . Kirtrl 133000 

Da Dicomano a Ponlassieve fo) - 17000 

Ila Die. ali Appennino. . 25,46 39 X fflionn — 19(000 — 

Dall'Appennino a Dicomano 98800 

Dall' Appennino a Faenza (e) liiMOO 

Da Faenza all'Appennino (<■). ........ — 7331199 

Un Ponlassieve a Faenza Kgtri 701800 — 

Hit Faenza n PonlassUtt 81070',! H39799 

Potila».— Faensa. andata fi ritorno, Kgtri 1631599 
Firenze — Pontass , andata c ritorni [<•). . 200000 
Firenze — Faenza, ondala n ritorno. Kglri I83I59S 
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Rapporto del consumo di lavoro siili.? due Linee Firenze — 

Fattaa dei Prospetti Vili e III 

IS31S99 : 2087940 -.: jOO : *18,99S 

eioc lu Linea fìreme — Faenza per In brevissima da Pontas- 
sieve offre il risparmio del li j«r 100 sulla diretta migliore e 
[iiù breve da Firenze a Faenza nella spesa di trazione. 



Da Pontassicve a S. Piero a Steve. [fi- rigiri 194998 — 

Da S. Piero a Sieve a Ponlassieve (/!■■■■ — ,; a00i 

S. Piero al punto cui minali te [d] i£i?M — 

DjI punto culminante a S. Piero (di — 8*500 

Dal medesimo punto culminante a Imola (d). (53100 — 

Imola al [ionio culminante istcsso [d). . — 707000 

Ita Ponlassieve ad Imola Kidri S70898 — 

Da Imola a PmtusiitM 016.10» 910)2 

Ponlasi. — Imola, andata e ritorno. Kfitri 178711)0 



Rapporto del consumo di lavoro sulle due omologhe Linee 
Pontauirve — Ricusa, Ponlassieve — Imola 

1031.199 : 1787400 :; !00 : (09,549 

cioè la Faentina offre il risparmio di 3 ; per 100 sulla Imokse 
nella spesa di trazione. 



[k] Pib la Linea url Prospetto XIV. 



Da Pontassieve a Dicomano (j). . . Kgtrì 153000 — 

Da Dicomano a Pontassieve (9) — 1701)0 

Da Die. al punto culrain. 27,91 G7X 19200= 53B0OI — 

Dal punto culminante a Dicomano — 1072011 

Dal medesimo punto culminante a Forlì. 453800 — 
Da Forlì al suddetto punto culminan- 
te 17,5571X43800= — 76900 1 

Ila Pontassieve a Fol li Kgtrì 842801 — 

Da Forlì a Ponlassievc . -893*01 B93201 



Pontass. — Forlì, andata e ritorno. Kgtri 1738002 

Rapporto del consumo di lavoro sulle due omologhe Linee 
Pontass ie ve — Faenza, Pontassievi — Ferii 

1631599 : 173G002- 100 ; i0G,4 
cioè la f'oetilina offre il risparmio di G ; [>er 100 sulla Forlivese 
nella spesa di trazione. 

(I) Per la limbi da Fabsia ad Imola, come oriMMItale, 
DaFaenzaadlmolntXi,2ai8=4,2918Xlii0liU=K|!lri 6Ì377 



Da Imola a Faenza. ci:t7ì 

Faenza — Imola, andata e ritorno Kgtrì 128T5Ì 

(m) Pbb l. Ioti i>a Fabbi» a Foblì, come orizzontale. 

Da Faenza a t'orli /,X4,29I8=Ì,S9I8X U000= Kgtri 60085 

Da Forlì a Faenza J™* 1 

Faenza — Forlì, andata e ritorno Kgtri IS017O 
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in] Pei la Linea m«KTT( Di Fabnia a Ravew.ia feh Rissi. 



Da Ravenna a Faenza. . . 6,31) 33X30000= . .Kgtri 189999 
[la Faenza a Ravenna. . . 3.6667X30000= . ... H0DO1 

Faenza — Ravenna, amiate e ritorno 300000 



i Imola a Hai bs.na pel Lilio. 



Da Ravenna ad Imola. . . . 0,931)2X43= . 
Da Imola a Ravenna 4,0608X43= . 



- Uavenna, andata e ritorno. 



(p) Po la Linea oirBttà da Forlì a Ilo ti» 

Da Ravenna a Forlì 6,6000X83000= Kjjlri 165000 

Da Forlì a Ravenna 3,4000X25000= . . 85000 

Forlì — Ravenna, andata e ritorno Kgtri 950000 



((/) l'BH LA LlKEA 1)A CaSTW, UoLOGMESB A FaINIA. 

Da Castel Bolognese a Fatma. . 1,2018X8000 Kgtri 34331 

Da faenza a Castel Bolognese 31331 

Costà Bolognese — Faenia, andata e ritor. Kgtri 68668 



(r) Pia la Linea ba Castel Bolog.iisi ad bnu. 

Da C. Bolognese ad Imola. . . 1,8918x7000= Kgtri 30O13 

Da Imola a C. bolognese 30013 

Castel Bolognese — Imola, andata e ritorno. Kgtri 60086 



in ' 

linciarli ili-I mm a di Imam nulli- rarlc imMudllI 

dello Uaer In i-oiirnr-.n, nienti il piti kren n lui (Ilare 



[») Da Imola Faenza, andata e ritorno (i), . . Ktn r-i (i87;ìl 
Da Faenza » Firenze, and. e rit ■ . In). . ..... 1831809 

Da Imola a Firenze per Fornati Kptri 1960353 

Da rmola n FiVrase (i). i» 1087400 

Differenza. . Kglri 47011 



inti0:lo:i : 270Ì7 :: 1110 ■ 1,38 

noi*, Imola e mito ciò die vi perviene dalla parie di Ikilognu, 
guadagnerebbe 1 ! per 100 venendo a Firenze per la Faentina, 
piultostochè per In omologa Molise. 



(jbj l).i Imola a Faenza, andata e ritorno, ((). . . Kgtri (88754 

Da Faenza a Forlì, and. e rit. (fli) |j!0!7l> 

Da Forlì a Firenze, and. e rit. (fr), (e) I93000Ì 

Da Imola a Firenze per Forlì Ksli i £184930 

Da ittiolo a Fimi se per Fonim I9B033:ì 



eioè, Imola, e lutto ci" die vi peri irne dalla | si rie ili Hnlozna, 
perderebbe più elle 11, per 100 venendo a Firenze per h 
Forlivese piuttnsloclié. per la omologa Faentina. 

(y) Da Forlì a Fuenzo. andata e ritorno i». . . Kgtri 1*117» 
Ila Faenza a Firenze, and. e rit. (li) 1811599 

Da Forlì a Firenze per Fuenwi. Kgiri 1031769 

Dm Forlì a Firenze, [h], [e] 193000Ì 

Oiffertnstt. . Kgtri 13767 



il 

|93uIMI2 : I57G7 :: 100 : 0,81 
dui.*, l'urli, i! lutto dù die vi pervieni' dal la parte d'Ancuiu. 
I » ti ìeivldie (il fini/ "«e contesimi pi-r 1 0li venendo n Firenze pir- 
la Faentina pini lustui hi' per la oiiii-loyii Forlivese. 

[i] Da Porli uil Imola, andato e ritoitto [e). . . Kutri 2,81)21 

Ila [mola a Firenze, and. e rit. [q] IB8740I) 

Do Ferii a Film» per /jiiofa Kgtri 2S3032» 

Da Forti a Firenze per Faenza 11)5170!» 

Differenza. - K«lri 'iKMiiii 
195170!) : 281555 :: 100 : 14,58 
dui*. Forlì, e tnltn ciò che vi perviene dalla patte di Anemia, 
la 1:111' roblie li; per 100 venendo a Firenze per Faenza 
[liutlostochfa |ier Imola. 



{■-) Da Faenza u Forlì, anJala e ritorno (m). . . Kgtri 1*0470 

Da Forli a Firenze, ami. e rit. (e), (/.) (B36002 

Da Faenza ;i Firenze per Ferii K^tii i05Gi72 

Ha Faenza a Firwise [h] 1834599 

Differenaa. . Kglri 28*573 

1831599 : 224573 :: 100 : 13,26 
eiiiè, Fai.'nxa, e lutto ciù che vi perviene ria Hnlo^na per Imola 
e da llaveima, l.ugo ee. per (laslel Hnlo^nesi', risparmia per la 
Faentina ìl I 2 ( per II)!) sulla /-'rn'i'i nw. venendo a Firenze. 

Da Faenza a Firenze per Imola Kgtri 3I101S4 

Da /-«enso p Firenze per Ponkusieve 1831599 

Mireremo. . Kglri BKlo.".5 



I8-1I.Ì99 : i8iG5ii :: |0t) : 15,54 



cioè, Faenza, e tulio ciò che vi perviene dalla parto di Andi- 
na, risparmia per la Faentini! i! 15; pei- li») sulla Imolese, ve- 
nendo a Firenze. 

(fi) Da Ravenna a Faenza, andata e ritorno (ti) . Kgtri 3000011 
Da Faenza a Firenze, and. e rit. (fi) 183(599 

Da Baverina a Firenze per Faenza. . . Kgtri 2131599 

(«) Da Ravenna ad Imola, andata e riturno, (o). Kglri 4300011 

Da Imola a Firenze, and. e rit. (e), (i) 1987400 

Da Ravenna a Firenze per Imola Kgtri 2H7400 

Da Ravenna a Firenze per Fatma (») SI 31699 

Doperemo. . Kgtri 885801 
S13I599 : 285801 :■ (00 ; 13,41 
cioè, Ravenna risparmia per la Faenlititi il 13; per 100 sulla 
Imolese, venendo a Firenze. 

(;■) Da Ravenna a Forlì, andala e ritorno (p) . Kglri 850000 
(la Forlì a Firenze, and. e riL (e), (k) 1936002 

Da «anemia d Firenze per Porli Kgtri 2I8G00S 

Da Ravenna a Firenze per Faenza 2131599 

Differenza. . Kgtri 64403 
2131599 : 54403 :: (00 ; 2,55 
cioè, Ravenna risparmio sulla diretta Forlivese il S i per 100 
venendo a Firenze per Russi e Faenza. 

(a) Da Castel Rolognese a Faenza, andata e ritor- 
no, (?) Kgtri 68IÌ6H 

Da Faenza a Firenze, and e rit. (A) 183(599 

Da C'osici Bolognese a Firenie pei Faenza, folti IS00S67 
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(«) Da Gasici Rolnsnesc a Imola, and. e rit. (r) . Kgtri oOONli 

Da Imola a Firenze, andata e ritorno (o) 1987400 

Da Castel Bolognese a Firenze per /modi. Kgtii S047486 
Da Castel Bolognese a Firenze por Faenza. . . 1900267 
Diffiraaa. . Kglri 147819 

1900867 : 141319 :: (00 ; 7,76 
cioè, Ravenna, Russi, Bagnata vallo, Lugo ec. [arando cìi|hj a 
Castel bolognese, ri spa inaerebbero il 7; per fini venendo a 
l-'imi/.i' per I» firi'ti/inn invece elio per la Imoltsc 
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u.t sci si ni ciiniiii-zinM- ni : 1 1 vii riaiii.ui:, muschi iti: 
m:l PIUISPKIII VI», III. XII, XIV. COMPIIEMESDOYI 
CI.' IMEHKSS1 PRIHILTI DLHA>TK LA dlSTHl /IUNU , K 
L ICQUIGTO DEL MtTKHIU.K MOBILE, 



Tronchi di focile u ostruì, da [., I4O0OO 

a L, 300000 ni Chilometra - Culi. 37.0 l. 170000 ],. 619O00O 
Tronchi ili mediocre ili file ni là Un 

L.SOOIKWa L.300000alCl)ilometro. M,0 .< «0000 > -1500O0O 
Tronchi ili «idilli difficoltà dal,. 300000 

ii L. 400000 si Chilometro 15.0 » 350000 - SìKOUOO 

(iallerio ascondane 1,4 ■ 1000000 ■ 1400000 

Galleria dell' Appennino 3,6 . 1500000 » 5400000 

Chilometri. . 10,0 , S 48 40000 

sul totale 1_ 1484000 

Materiale mobile n !.. 30000 al Chilometro, Chilo- 

melri HO X !.. 30000 » «00000 




Tronchi ili facile coslriiiioiie. . Cbil. 30,0 L. 170000 I,. ,1100000 

TrOMclu di inedimmj difficolti. . . .31.7 - «0000 i. 73ISO00 

Trooebi di molta difficoltà . . . .16,6 . 3SO00I) ,. S8I0OO0 

Gallerie wcondorio 3,0 » IOOO0OO • 3000000 

lìalleria nella prima seiiom-. . . . i,8 » tiOOOOO - .13G00O0 

Chilnmclri. . m.~ !.. :io:i!ilioO« 

Interessi pallienti duruiitc i lavori .> .10:ìd:;oO 

Materiale mobile per Chilometri K77 X 1.. :ltii>on 2(131001 

/■«rw-v . . !.. 3fijx:;:.no 



i: hi lo metri. , 11)1,5 



:mi2ì:;c«mi 



T ranr hi ili iurdim-rc iliflìcolta. 
Tronchi .li molUi difficili] . 
Gallerìe mondane. . . - 



,. I7IHKI» I.. VifilKlltO 

, iSOOOO 3I60U0U 

! 350O0O . IUSjOOWO 

. IO000O0 » 47UO0OO 

i isoonuo » 70«oo 
M3 imi no 



■etri si) xl-. MtitHI 



iti 

QUADRI DI COMPARAZIONE 

per il imo, irnrc la «ingoiare i mpnr I ini iella l.lnca Pania., 
■lare - Faenza il. l Proapctlo l'Ili, re I ali» amen Ip alla plii 



Milano — Bologna per Lodi e Piacenza. . Chil. 21(5 

Bologna — Faenza SO 

Faenza — Ponlassieve, Stazione seconda. . . 79 

Ponlassieve — Bucine 39 

Bucine — Bapolano, Stazione seconda. ... 24 

ttapolano — Tori-ita 24 

Torrita — (Me 103 

Orio — Roma, Stazione centrale 77 

Miltiìì') — Roma per la Tosco — Roma- 
gnola Chi). 612 

Roma — Napoli 2(11 

Milano — Napoli. Chil. 873 



Milano — Pavia Chil. 36 

Pavia — Alessandria 64 

Alessandria — Genova 7!i 

Genova — Spezia 90 

Spezia — Sarzana 15 

Sarzana — Massa 17 

Massa — Pisa 42 

Pisa — Livorno 19 

Livorno — Roma per Civitavecchia 326 

IHilaw — Roma per la Litio rari e a. . . Chil. 684 
più lunga ohe per la Tosco — Roma- 
gnola Chil. 72 



(7 
3.° 

Milano — Parma Chi!. 127 

Parma — Sarzana per Pon tremoli 128 

Sarzana — Roma (2.°) 404 

Mano — Roma por Pal ma e L litoranea. Chi!. 65'J 
più lunga ohe per la Toseo — Roma- 
gnola Olii. 47 



Milano — Parma Chi]. 127 

Parma — Appennino di Sassaìhn 67 

Appennino ili Sassalbo — Lucca 77 

Lucca — Livorno .411 

Livorno — Roma 320 

.Milano — Roma per Parma e per Lucca. Chi). (\7ì7 
più lunga che per la Tosco — Roma- 
gnola Chil. 25 



Milano — Lucca (4.°) chil. 271 

Lucca — Pontassieve por Firenze 100 

Pontassieve — Roma (1.°) 2G7 

Mano — Roma por Lucca e Firenze. . Chil. (538 
più lunga che poi- la Tosco — Roma- 
gnola Chil. 2(1 



fa 

Milano — Bologna Chil. 216 

Bologna — Pistoia 98 

Pistoia — Torri/a per Sii.'iia ii|mvi ;i jki^- '12;. ■ l'ili 
Torrita — Roma 11.") 180 

Milano — Rama per Bologna u per Siena. Cliil. (11(1 
I>iù lunga clic per la Tosco — Roma- 
gnola Chil. 28 

7." 

Milano — Pistoia (0.°) Chil. 314 

Pistoia Torrita per Firenic (pag. 12) 141 

Torrila — Roma (!."; 18(1 

Milano — Roma per Pistoia e Firenzi-. Chil. 03S 
più lunga clic per la Tosco — Roma- 
gnola CU. 2~> 

Milano — Bologna Cliil. 210 

Bologna — Prato 93 ! 

Prato — Pontassievc n<t 

Pontassicvr — Iloma (1.°,: 267 

Milano — Rama per Pialo Cliil. GIS i 

più limgu che per la Tnaco — Roma- 



49 

9." 

Milano — Bologna Chil. 210 

Bologna — Imola 

Imola — l'onta ss ii:vr 1<H 

l'oniassii'Vi: — Roma (!."; 207 

Milano — Roma per la fmolese, . . Cini. fil!) 
più lunga die per In Tosco — Roma- 
gnola Olii. 7 

Milano — Bologna Chil.. 216 

Bologna — Podi. ... Hi 

Forlì— Pontassieve 79 

Pontassieve — Roma (l.°) 267 

Milano — Homo, per la Forlivese. . . Chil. 620 
più lunga 'die por la Tosco — Roma- 
gnola Chil. 14 

11." 

Milano — Bologna . . Chil. 216 

Bologna — Cesena ' 8o 

Cesena — Arezzo HO 

Arezzo — Torrila. 38 

Torrila — Roma (P) 180 

Milano — Roma per la Cesenatien. . . Chil. 627 
più lunga cho per ìa Tosco — Roma- 
gnola Chil. Ili 



iit) 

Milano — Bologna Cliil. 31 fi 

Bologna — Rimini Ili 

Rimìni — Arezzo. , Ulfi 

Arezzo — Roma (!!.*>. 218 

Milano — Roma per la Rimioesc. . . Cliil. (ì:ì I 
piiì lunga che per la Tosco — Roma- 
gnola Cliil. 39 

Milano — Bologna Chi). 316 

Bologna — Caso Bruciate 191 

finsi' Bruciate — Foligno \\1 

Foligno — Knma. 1 Hfi 

Milano — Roma per Case Bruciali 1 <■ Foli- 
gno. . ' Chìl. 678 

più lunga die per la Tosco — Roma- 
piola Chil. 63 

li" 

Milano — Foligno (15.°) Cliil. S19 

Foligno — Terni (pag. 12) !Ì5 

Temi. — Rieti 27 

Rieti — Avezzano 711 

Sora — t Coprano 2fi 

Oprano — Napoli 159 

Milano — Napoli 'per Foligno c Itici i. . Cliil. 877 
più lunga clic per la Tosco — Roma- 
gnola Cliil. i 



18.' 

Milano— Dologua Chii. 21<> 

Bologna — Ancona 204 

Ancona — Pescara 140 

Pescara — Turri 29 

Turri — Popoli. 26 

Popoli — Solmona . . 18 

Solmona — Ceprano 1111 

Ceprano — Prcsenzano - 52 

Prcsenzano — Napoli . . 87 

Milano — Napoli per Pescara 939 

pin lunga ehc |ier hi Tosco — Roma- 
gnola Chil, fili 

■i e.*-' 

Milano — Pescara (IS.'J Chil. 860 

Pescara — Orlona 2(1 

Ottona — l r 0ggia 158 

Foggia — Napoli. 25Ó 

ìUitano — Napoli per Foggia. . . . Chil. 977 
pili lunga chi pei 1 la Tosco — Roma- 
gnola Chil. 104 

17." 

Milano — Imola (9.°) Chil. 281 

Imola — Firenze 92 ! 

Firenze — Pontassieve. Stazione seconda. . . 2t 

PontasBieve — Roma (l. 0 ) 267 

Milann — flowHipoi' Imola e Firenze, . Chil. li.ìl 1 
pili lunga che per hi Tosco — Roma- 
gnola Chil. 19 i 



52 

18." 

Milano — Faenza (l.°) eliti. 2Gii 

Faenza — Firenze 87 ! 

Firenze — Roma (17. ") 288 

Milano — Roma per Faenza e Firenze. Chil. 041 ; 
più lunga die per la Tosco — Roma- 
gnola Chil. 29 1 

Milano — Lucca (4.°) Chil. 271 

Lucca — Pisa 21 

Pisa — Osteria bianca 47 

Oidii-ia bianca — Asciano 88 

Asciano — Turrita 31 

Torrita — Roma 180 

Milano — /toma per Lucca e Siena. . Chil. 038 
più lunga che per la Tosco — Roma- 
gnola Chil. 3G 

so." 

Milano — Sarzana (3.°) Chil. 8BH 

Samoa — Pisa (2.°) ,.!>!) 

Pisa — Roma (2.°) 545 

Milanu — Roma pei- Pisa e Livorno. . . . GSft 
più lunga che per la Tosco — Roma- 
gnola Chil, 47 
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Milano — lisa (SO.» Chil. oli 

l'isa — noma per fa Litoranea, lasciando □ parie 

Livorno 329 

Milani! — Roma per Pisa e Cucina. . . Chil. 643 
più lunga elio per la Tosco — Roma- 
gnola Chil. 3J 

' Venezia — Padova Chil. 52 

Padova — Ferrara 71 

Ferrara — Bologna il 

Bologna — Roma (1.V 39H 

Venezia — Roma per la Tosco — Homa- 

gnola chil. asi 

13.' 

Ancona — Faenza Chil. 1H4 

Faenza — l'onlassievc 80 

l'iiiiiassirve — Firenze 2Q 

Ancona — Firenze per la Tos. — Rom. Chil. 2H4 

Ancona — Fannia Chil. 154 

faenza — Firenze (ili. 0 ) 87 j 

Ancona — Firenze per Faenza. . . Chil. 211 j 

Ancona — Imola Chil. 169 

Imnlii — Firenze 122 i 



Alleanti — Firenze per Imola e Pontass. Chil. 291 i 



si 

(Ancona — Imola . Chil. 169 

Imola — Firenze 92 J 

Ancona— Firenze per [mola. . . . Chil. 361 | 

Ancona — Forlì Chil. 140 

Forlì _ Firenzi' 101) 

Ancona — Pirone per Porli. . . . Chil. 240 

18." 

Ancona — Cesena Chil, la? 

Cesena — Areno HO 

Arene — Firenze. tifi 

Atuona — Firenie per Cesena. . . . Cini. 318 
il? 

Ancona — Himini Chil. 1)4 

Rimini — Areno 106 

Arezzo — Firenze 811 

Ancona — Firenze per Himini. . . . Chil. ÌÌ8G 

Ancona — Fano Chil. i8 

Fano — Vezzo 154 

Arezzo — Firenze 86 

Anrmia — Firenze per Fano. . . . Chil. "2H>S 
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Ancona — Foligno Chil. 196 

Foligno - - Bastia 18 

Basila — Ilamuscia . . ii8 

i:amu*.ia -- Arezzo 22 

Aruzzo — Firenze M 

Anrnna — Firenze per Foligno. . CM1. 3'27 

Ancona — Frolla per Fossato e l'Assino. Chil, ISO 

("ralla — Cnstiglion Fiorenlino £2 

Castiglion Fiorentino — Arezzo lz 

Aivizn — Firenze. ... 8(i 

Annona — Firenze per Fruita. . . . Chil l 2Tà 

Brindisi — Foggia Chil. 22U 

Fnggiii - ■ Pescara 'Ili- 0 ) 178 

l'escara — Ancona 146 

Ancona — Firenze per la Tosco — Boni. (35.°) 2B4 

Firenze — Pisa 81) 

Brinditi — S'ita per Ancona e la Tosco — 
Romagnola Chi]. lìK7 



Brindisi — Foggia Chil. 229 

Foggia — Napoli (16.°) 253 

Napoli — Roma (!.") 261 

Roma — Civitavecchia 76 

Civitavecchia — Chiarone 45 

Chiarone — Grosseto 38 

Grosseto — Pisa, lasciando a pane Livorno. . ISO 

Brindisi ~ l'isa per Napoli. Roma e la Litio- 
ranca Chil. 1052 

piti lunga che per la Tosco — Roma- 
gnola Chil. 165 

SS." 

Brindisi — Roma (34.°) Chil. 723 

Roma — Torrita (1.°) t80 

Tornita — Pisa per Siena (19.°) 16f, 

lirìnditi—- Pi'saperXapoIi,RomacSiena. Chil. 10G9 
più lunga che per la Tosco — Roma- 
gnola. Chiì. 182 

brindisi — l'escara ^53.°;. ..... Chil, 407 

l'escara — Soimona {15.") 73 

Solmona — Avellano 40 

Avezzano — Terni (14.°) 97 

Terni — Foligno (U. e ) 55 

Foligno — Firenze (31.°) 201 

Firenze — Pisa 80 

Brindisi — Pisa per Foggia. Pescara, Ave/,- 

/.ami. Foligno, Arezzo Chil. 951 

più lunga che per la Tosco — Roma- 
gnola Cini. Ili 



CONCLUSIONI 




Iv, mv — La Linea dircitj migliore da Firenze a Faen- 
za, itaia dal Prospetto III, non sostiene la concorrenia con 
quella ila Firenze a Faenza per Pontassieve, giusta il 
Pro-spello Vili, pcrdie non guadagna turi tempo della per- 
enrrenza, o<eorn>ndn |m:i l'una e per I" altra ore 5 | 
i -m" Treni urdiuarj; e perde 

1 ° per cirea 8 Cluloiiieiri più di via da costruirsi , 

2.° per 3400 metri più di sotterranei da praticarsi; 

7t.° per la madore spesa quindi di tei milioni e 
mi zzo di Lire nella distruzione ; 

4.° pel maggior consumo di ìawo nell'esercizio 
in ragione del 14 per 100 come trasversale, e del 40 ; per. 
100 come longitudinale, atteso il maggior tratto di Cliilo- 
tri 29 1 che in tal caso deve pereorrore (pag. b2). 

Skuonda. — La vera Linea da Firenze a Faenza è 
quella, dunque, data dal Prospetto Vili per Pontassie- 
ve, Dieomano, l'inferiore Mugello e Man-adi. 

Terz*. — l.e Lince migliori per limila e per Forlì 
sfmo quelle, che vengono dato respcttivamente dai Pro- 
spetti MI o XIV. 

rimediano gì' interessi dei don opposli movimenti ila Ho- 



logna per Roma e Napoli, 
vorno e Spe/iii : cioè ogn 
mente uno, e pregiudica n 

Qui st*. — La Linea da 
tempista nel Prospetto Vili 



2." per mollo maggiore solidità di terreni: 
.)." per minor tempo decorrente alla costruzione : 
1." pel risparmio di oltre tei milioni e messa ili 
lire nella spesa di i-ostruzione ; 

h.° pel risparmio di t J per 100 nel consumo ili 
lavoro per l'esercizio, comprendendovi la sezione Faen- 
za — Imola, e considerandola come Linea trasversale, 
limitata tra Imola e Firenze, e cosi allo provenienze da 
Bologna: 

pel risparmio di 1 | pei fOO sul titolo isle^- 
so. comprende mio vi la sezione medesima, e consideran- 
dola come longitudinale, limitala tra Imola e Pontassieve, 
e. cosi alle provenienze da Bologna ; 

7* pel risparmio di 7 { per 100 sul consumo ili 
lavoro ec. alle provenienze da Castel Bolognese : 

8.' pel risparmio di ló ; per 100 sul consumo di 
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l'imiu lungituiliiiiili! , cioè tiltii a noi* per 1000 per le 
provenienze ila Ancona; 

1. * si stende su terreni migliori assai; 

2. " imporla minor tempo nella costruzione, attesa 
la minor lunghezza per ni. 1 100 del traforo dell'Appennini) ; 

3° esige una sposa minore per tei milioni di lire 
su quella, ehe occorre per la Forlivese; 

4.° risparmia il 2 j per 100 sul consumo di la- 
voro nell' esercizio della Linea , alle provenienze dirette 
ila Ravenna per Firenze, oltre 9 chilomciri di via, che 
in lale ipotesi ricorre robhcro in eccesso da l'orli a Ra- 
venna rispetto alla sezione da Faenza a itussi: 

3. " risparmia il 12 | per 100 sul consumo di la- 
voro ec. alte provenienze da Bologna , da Ravenna , da 
Lago, dalla bassa Romagna, come Linea trasversale; 

6. " risparmia il 15 ; per 100 sul consumo di la- 
voro ec. alle provenienze istesse , come Linea longitu- 
dinale ; 

7. ° risparmia tre quarti d' ora nel tempo della 
percorrenza con Treni ordinarj alle provenienze mede- 
sime ; laddove , anche per questo , rimane quasi indiffe- 
rente il passaggio per la Faentina alle provenienze dalla 
parte di Anemia. 

SETTIMI. — Il movimento sulla Tosco — Romagnola conte 
tronco della longitudinale centrale italiana, e come tronco 
della trasversale centrale italiana da Ravenna e dalla 
Ijassa Romagna a Livorno per Firenze, è mollo più con- 
siderevole di quello che vi si può effettuare dalle pro- 
venienze per la parie d'Ancona; perché il primo si fa 
tuffo sulla medesima Tosco — Romagnola, quandi) abbia 
le esclusive proprietà della Ponlasitivve — Faenza: il 
secondo non si avvia che per una sua quarta parte sulla 



fin 

Tatuo — Romagnola medesima, stantcehè dee ,pure in- 
tendere a Bologna t: ;i Piacenza, per ispaiidersi al Ve- 
neto, al Lombardo e al Piemontese. 

Ottavi. — I,a Linea Pontassieve — Faenza del Pro- 
spetto Vili si manifesta dunque come la vera Tasca — 
Romagnola,, come tale cioè da preferirsi ad ogni altra 
per esuberanza di ragioni e di convenienza. 

Nona. — La Linea Ponlassicvr — Faenza, or citata, 
risparmia l!i chilometri sulla Cernia — Arezzo, come 
longitudinale, e chilometri fil sitila medesima come tra- 
sversale da Firenze ad Ancona, olire chilometri 50 di 

Decima. — La Linea Potdaisieve — Faenza, To- 
sco — Romagnola , risparmia chilometri 53 sulla /Imit- 
ili — Arezzo come longitudinale, e chilometri 52 come 
trasversale da Ancona a Firenze, oltre chilometri 20 
almeno di linea da costruirsi. 

Undecima. — La istessa Tosco — Romagnola risparmia 
oltre a chilometri 100 sulla Bologna — Roma per Fano 
ed Arezzo, ed oltre a chilometri 20 sulla Firenze — An- 
i-ima per Fano ed Arezzo, non che la metà incirca della 
vìa da costruirsi. 

DODICESIMA. — La Tosco — Romagnola medesima ri- 
sparmia chilometri fio sulla Bologna — Roma per Case 
bruciate e Foligno, e chilometri 75 sulla Firenze — 
Albana per Foligno ed Arezzo. 

Dunque hi Linea Tosco — Romagnola (la Ponltuiterc 
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i Faenza prestandosi miralilmente ia tallo e per lutiti 
e cerni" tronro della Migliar? e più breve lonijiludimde 
eentrale italiana, ilnl Tirino e ila Trieste, da Milano e 
da. Venezia, da Pi/trema, da Bologna e da Ferrara a. 
lioma e a Capoti, e runa- il. più lirere e migliore rnw- 
miìio dalla liasm Rwnagnu a Livorno per Firenzi- . e 
come parie delia miijliore e ili una delle tre piit brevi 
pa&sihiii da Brindisi e ila Aneona a Firenze, a Livorni! 

alla Spezia; rilutta alia delle più importanti rie 
(errale dell' Stalla , e tuie pernia da reclamare la sita 
immediata costruzione , senza ingerir timore dì rimet- 
tere la beneliù minima somma per le hidispensahili gita- 
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indici; sommario. 



Operazioni e daii (tondi miniali, il» cui dipen- 
dono i mollali, che ri pubblicano osila pre- 
seni e Memori». . . 

Crilerj seguili nella compilazione de' iarj pro- 
fili- • 

Oliane dell' Nili ni.. |ìf(i;:i-!i.. il.'H.i pili l.rere Li- 
nfa longHuiHntle centrale ilalima 

Importami del tronco di Ferreria .la Bucine a 

disertazioni preliminari e d itili irai ile. . . . 

Condizioni essenziali Jclla Linea dj Firenze a 
Faenza per S. Piero a Siete con penderne 
minime, Proipello I 



S. Fiero, Prospcllo II 

Condizioni essenziali della Linea 
Faenza per S. Piero a Siete 



n.inime.Prospello V 

Condiiioni essenziali della Linei di Poolainete 
.. Fieni, per Villore con pendenze minime. 
Prospcllo VI 

Condizioni essenziali della Linea da FontjJiicrc 
a Faenza per Borco S. Lorenzo con pendenze 
massime, Proipello VII 

Condizioni essenziali della Linai Lretissima da 
Ponlassiert a Faenza con pendenze inanime, 
Prospello Vili. 

Coiiiliii. .ni us.it liliali della Linea da Firenze ad 
Imola per S. Piero ti Siete con pendenze mi- 
nime. Prospello IX 



Goodiii 
jj In 
CnnJ.li 



■ lepli .mWedent" PrMppMi. pef trASporlarn 
una lonncllala ili peto liruiiouu /ui-da. Pri- 
vilo XV _ 3i _ 

11.1 |1 [il irli flr-1 |. mulinili ili J.LViir.i Milli' ViirÌC COOl- 

hiniizmni delle Linee in ciimnrsn. aventi il 

ferree, descrittene, Prospetto Vili. Ili, XI], 

e XIV — il — 

Quadri ,|1 ci. iti pani ione per dimostrare la sin- 
golare importili», della Linea Pontassie<.-e — 
Farina ile] Progetto Vili, relativamente alla 
più lireic Iiongiludinale t Trasversale «n- 

Conclmioni, desume dalla natura delle locali!» 
speciali e centrali, r dupli clementi dell'aril- 
>,i<-li<-,. .Iella geometria e della meccanica. . — 5" — 



i»a B , ao v. i.t ri-. -ìlio 



